
In viaggio da 10 anni con 
ETWINNING 

 
noi abbiamo adottato l’obiettivo: 

la mia esperienza in valigia 
  
 
ascolto e riflessione 

umiltà e rispetto  

  tra il sorriso e il 
pianto 



C’è sempre posto  
a tavola…. 



ISTRUZIONE / FORMAZIONE: 
  CHIAVI  IN  MANO  PER  L’EUROPA  DEL  XXI  SECOLO ……………… 

 
 

 

o  promuovere iniziative di 
collaborazione  

 
o creare opportunità di "ascolto"  
 
o  consolidare il raccordo di 

continuità formativa 
/informativa tra ordini e gradi 
diversi 

 
o rafforzare la dimensione 

europea dell’istruzione 
 
 







SCUOLA 

continuità 

educativa 

cooperazione tra 
gradi diversi 

apertura 
all’extrascuola 

operare in una 
dimensione 

europea 
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REMEDIUM   CONTRA   PECCATUM   SUPERBIAE  . . . . . . . .   

ULTRA  ED  EIA 

HOMO  VIATOR ….. 

È iniziato il nostro  viaggio nel 2004 



CANADA 
RUNNER  IN  THE  SUN 

di 
D’Arcy  McNickle 

Rettore del dipartimento di 

antropologia 

IN  CORSA  VERSO  IL  SOLE 



Nei pressi del Lago Patzcuaro Salt 
incontra Lince intento a pescare le 
oche, conosce il padre del ragazzo del 
sud. I due giovani partono verso la Terra 
Incantata  

Villaggio  di  Salt, nel Chaco 
Canyon alla ricerca di 
qualcosa che avrebbe salvato 
il Villaggio del Turchese dalla 
morte. La direzione è verso 
sud, alla ricerca della Terra 
Incantata. 

Viaggio verso il deserto del sud col 
sole e la terra arida, sosta a 
Culiacan, dove trova un altro clan 
devoto al turchese ricevendo 
ospitalità presso la matriarca     
Fiore Di Yucca 

Nel villaggio di Culhuacan conosce Tula, il 
capo villaggio, e la schiava Quaglia. 
Apprende che la terra Incantata non è altro 
che un luogo dove per soddisfare le divinità 
si compiono riti sanguinari con sacrifici 
umani. La terra fantastica è semplicemente 
macchiata di sangue….. 











DIRITTI  A  OGNI  DONNA  ……… 

L’avventura è iniziata nel 2001, Marzo 

 

SOLIDARIETA’ 

UGUAGLIANZA 

CITTADINANZA 

SPEZZARE LA  CATENA  DEL  SILENZIO 

DENUNCIARE 

SVELARE 

L’INACCETTABILE::::::   

 









Il manifesto degli alunni e delle 
alunne europei 















A’ la recherche du meilleur des 
mondes possibles  2008 - 2009 





































Aiello is the first female Rabbi in Italy.  She 

was ordained as a Rabbi by the Rabbinical 

Seminary International, in New York City. In 

2004, she was named the first Rabbi of 

Synagogue Lev Chadash, the first Reform 

synagogue in Italy, and in 2005, she 

conducted the first Passover Seder in Sicily 

since the 1493 expulsion of the Jews from 

Sicily. She currently heads the Jewish 

Culture and Hebrew Language Institute, a 

body dedicated to the study of Jewish 

history in Calabria. In 2007, with the help of 

Rabbi Aiello, Calabria consecrated the 

opening of its first synagogue in 500 years. 

The Ner Tamid del Sud Synagogue in the 

town of Serrastretta serves the regional 

Jewish community 

http://rabbibarbara.com/files/RBA_Head_Shot_2005_For_Print.jpg


 
What  I  saw on Sept. 11  2001 was not the  the face of religion, nor any image of   
God . At first it made  me think the idea of God more  improbable.  
But the gesture of supporting people in the midst of that horror showed the  
ultimate hopelessness of human attempts to survive the power of hatred and  

death.   
It’s been  an affirmation of greatness within our humanity itself    in that darkness . …. 

 
Kristina Sanders ci disse :‘ a pochi metri di distanza, sotto l’edificio  5, il boato,  la 
piccola cappella di San Paolo,  risparmiata, la cappella DISARMATA, resisteva per 
trasformarsi in una fonte radiosa di accoglienza, fratellanza e mutuo soccorso, dove 
chiunque  trovava  quel ritaglio di umanità scampata all’orrido spettacolo di fuori. Le 
ceneri dei nostri fratelli aleggiavano ovunque, sotto le scarpe dei soccorritori, sui 
nostri vestiti, nell’aria che respiravamo. Noi tutti sapevamo di essere in  una terra 
santa, così come i diamanti nascono dal fuoco, allo stesso modo diamanti di coraggio e 
amore emergevano dall’esplosione dell’11 settembre 2001.  In quel momento ti 
accorgi che davanti alla morte è l’amore di DIO a sorreggere i corpi devastati, le menti 
confuse; unico punto fermo irremovibile, certezza di conforto, di pace, di riposo. 
 



 

 Teaching the Holocaust to Middle-School Students  
A Suitcase Full of Dynamic and Interactive Ideas for Unforgettable Lessons  
Rachel Raz  
Israel  

Some Lead Questions for Discussion:  

1. What will you take with you, and why?  
2. How does it feel to be under such a 

time limit and such pressure?  
3. What did you feel when you were 

asked to pack those items?  
4. What do you think that people felt 

when they had to leave their home?  



 

 2012 - 2015 





IL  SUPERVISORE 

http://www.diax.nl/virtueletour/rsg/ 
 
 

http://www.diax.nl/virtueletour/rsg/
http://www.diax.nl/virtueletour/rsg/


Mrs  MARGREET   VAN  DER  VANGE 





LA    CLASSE 





Teacher Pasquale Filippelli says :  
 “My father was a Holocaust survivor, but 

was so impressed by what he saw and 
experienced, that did not want to ever 
tell the facts and feelings in detail, both 
do not want them to remember even to 
himself,  

What he continuously reminded us of was 
to grow up without fear, with a high 
sense of respect for others and a strict 
upbringing legality and honesty. My 
father often told me that  he promised 
that he would have never returned to 
Germany.... …. 



MEDAL  OF  HONOR 



PERCORSO: 

 

1) La prof.ssa Tobiacelli e la scuola di Varsavia 

 

3) I bambini  e “ La farfalla ”, tra Varsavia e Mirto 

 

4) I bambini e lo spirito del NATALE con i nonni 

 

5) La bambina nel pozzo, Mrs Nava Semel ‘ E il topo rise ‘ 

 

6) I bambini oltre il muro del ghetto 

 

7) Gli adulti che ritrovano il BAMBINO ne ‘ Il Piccolo 

    Principe: 
     

      “ non si vede bene che col cuore ..                                                                             

l’essenziale è  invisibile agli occhi ‘ 



Pavel Friedman e 

 
La farfalla 

che vola via dal ghetto per 
dare il bacio di addio al  

mondo 



MRS   

ANNA  TOBIACELLI La prof.ssa  polacca  
 



 

LA  SCUOLA DI 

VARSAVIA 



Gli  studenti …… 



Farfalle che  volano  
 a Varsavia 



E arrivano anche  
a Mirto 



Quel che resta del Ghetto 

http://new-twinspace.etwinning.net/c/portal/layout?p_l_id=23450578&p_p_id=31&p_p_lifecycle=0&p_p_state=maximized&p_p_mode=view&p_p_col_id=column-1&p_p_col_pos=2&p_p_col_count=3&_31_struts_action=/image_gallery/view&_31_folderId=23820480
http://new-twinspace.etwinning.net/c/portal/layout?p_l_id=23450578&p_p_id=31&p_p_lifecycle=0&p_p_state=maximized&p_p_mode=view&p_p_col_id=column-1&p_p_col_pos=2&p_p_col_count=3&_31_struts_action=/image_gallery/view&_31_folderId=23820480
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http://new-twinspace.etwinning.net/c/portal/layout?p_l_id=23450578&p_p_id=31&p_p_lifecycle=0&p_p_state=maximized&p_p_mode=view&p_p_col_id=column-1&p_p_col_pos=2&p_p_col_count=3&_31_struts_action=/image_gallery/view&_31_folderId=23820480
http://new-twinspace.etwinning.net/c/portal/layout?p_l_id=23450578&p_p_id=31&p_p_lifecycle=0&p_p_state=maximized&p_p_mode=view&p_p_col_id=column-1&p_p_col_pos=2&p_p_col_count=3&_31_struts_action=/image_gallery/view&_31_folderId=23820480


 
 
 

 
Il vecchio ghetto ebraico ---  ai giorni nostri  

 
 



Il muro  



URI  ORLEV, The Island  on  Bird  
Street 



Wisława 
Szymborska  

(2 July 1923 – 1 February 2012)  
was a Polish poet, essayist, translator . 
Born in Prowent, she later resided in Kraków until the 
end of her life. 
 Sixteen years old at the outbreak of  war, she  
internalizes the pain of the Nazis’ victims  
She was awarded the 1996 Nobel Prize in Literature 
for poetry 



DACHAU 



Our trip to Treblinka 
Once there, we saw a road to former 
gas  chambers.  
And the railway  station,  with a  
monument  to the former station made 
in stone. 

We also saw many 
commemorative 
stones.  





We read Jewish children’s diaries. How it  
was shocking figuring the way they felt 
while walking to gas chambers… If it 
could be possible to …  

At  Treblinka  
by Hania S. 



NAVA  SEMEL: scrittrice israeliana ( ebrea di II generazione ) 

nativa di Tel Aviv risponde alle domande degli studenti sul suo 

romanzo     ‘ E  IL  TOPO  RISE ‘, 2012                                                             

( fortemente ispirato alla vicenda della mamma, deportata ad 

AUSCHWITZ ). La storia della bambina nel pozzo ……. L’incisione su 

legno è dell’artista israeliano Roy Rub, 2001 

 

                                                    



                                                    

•Chi è la bambina? 

Un simbolo di tutte le bambine che hanno sofferto durante l’Olocausto rimanendo anonime. È una 
nonna che, nel 1942 quando era una bambina, fu nascosta in una botola …. in una casa di contadini 
polacchi, dove ha subito abusi e violenze brutali, fino quasi a perdere la sua identità. Il suo unico 
amico e protettore era un ratto, che preservò la sua salute mentale e le insegnò a sorridere.   
•Quale fu il pensiero che permise alla bambina di sopravvivere? 

Lei è sopravvissuta perché era in compagnia di un’altra creatura umana, che le ha permesso di 
affrontare l’orrore e le ha insegnato a sorridere. 
•Perché ha intitolato il romanzo ‘ E il topo rise? ‘ 
Per i Nazisti il ratto simboleggiava gli ebrei, un animale del sottosuolo che rappresenta il male  e le 
malattie.  Il mio ratto è completamente diverso. Io ho voluto nobilitarne la vecchia immagine e 
capovolgerla completamente…….. A differenza delle persone che cercano di  uccidere la  ragazza e di 
abusare di lei, il topo è la sola creatura, in quel mondo, a confortarla; per lei rappresenta la speranza. 
•La Shoah, che cosa ha rappresentato per la bambina? 

La bambina è troppo piccola per capire cosa succede. Lei non si spiega il motivo per il quale i genitori 
l’hanno mandata via. Chiede cosa significhi essere EBREO e che cosa sia la guerra. 
•Perché Lei ha scritto questo libro?                                      
…..  ho sentito una voce sussurrarmi. ‘ QUALCUNO DEVE  DARE VOCE A QUESTI  BAMBINI  MUTI  ‘ 
nascosti . ……  La loro memoria era paralizzata. L’ultimo spunto per scrivere lo trovai ad un incontro 
con un sopravvissuto che mi chiese di scrivere le sue memorie. Durante il colloquio  in un caffè a Tel 
Aviv, in una notte d’inverno del 1998, mentre la porta si apriva e chiudeva con una certa frequenza, 
ho notato una certa reazione nel suo corpo. Diventava nervoso e il suo volto assumeva le sembianze 
di un bambino. Allora mi confessò che ancora aspettava il ritorno della mamma, che venisse a 
portarlo via……. 

 



                                                    

• Si è mai sentita come la ‘ bambina? ‘ 
……   Io sono nata in una famiglia silenziosa. Mia madre Mimi Artzi, sopravvissuta ad 

Auschwitz, non ha mai parlato del suo passato orribile. Persino nel Giorno della Memoria 
era solita spegnere la radio e la tv e barricarsi dietro le mura del silenzio. ………. Il patto 
del silenzio tra i genitori sopravvissuti e i loro bambini:  ‘non chiedete e noi non 
racconteremo ‘ ….. ma una buccia di patata, il latrato di un cane, un indumento strappato, 
un piede scalzo, una gita scolastica, un binario della ferrovia, ogni piccolo ed insignificante  
dettaglio, o evento casuale avrebbe rivelato un frammento di memoria …… ‘ AUSCHWITZ  
‘ - parola che fu un urlo permanente nel vuoto della nostra famiglia…… Con l’innocenza di 
una bambina, dissi alla mia maestra d’asilo che mia madre era nata ad  Auschwitz. ….. 
dopo tanto tempo, ho trovato il coraggio di dare suono alla domanda proibita ‘ mamma, 
cosa ti è successo durante l’Olocausto ? ‘ . Lentamente, la mamma iniziò a rispondere…..: 
‘ non è roba per te ‘ . 
• Che cosa succederà dopo l’era dei sopravvissuti? Che cosa succederà una volta che 
saranno morti? Che tipo di memoria sarà custodita in un mondo dove il numero tatuato 
diventerà semplicemente un’immagine fotografica e non più un marchio col sangue 
inciso nella carne?  

La questione della memoria va ben oltre la portata dei sopravvissuti …. È una 
questione con la quale, ogni israeliano, ogni essere umano,   chiunque dovrà confrontarsi 
con coraggio. È una nostra responsabilità mantenere vivo il ricordo e diventare ‘ 
PORTATORI  DI  MEMORIA ‘ 

 



                                                    

• Cosa non dovremmo mai dimenticare? 

     Che l’Olocausto è stato opera di PERSONE….. 
 

• Cosa possono fare gli insegnanti per sensibilizzare alla tolleranza, affinché     

quanto è accaduto Non si ripeta mai più?  
Quando ci rapportiamo con gli  “ALTRI “  dovremmo partire dal presupposto  che essi sono 

il   riflesso di noi stessi, della nostra carne e del nostro sangue. Gli altri siamo “ NOI  STESSI “ 
 

• E IL SUO MOTTO? 

           il mio  motto  è ispirato a Samuel Beckett: 
1) prova ancora 

2) sbaglia ancora 

3) sbaglia meglio  

 



The Courage to be Afraid 

A collection of Poetry for Young People 

 

by 

Nava Semel 
 
 

Translated from the Hebrew 

by 

Linda Zisquit & Nava Semel 

Illustrations: Yoav Herstein 
 
 

 



TESTASTORTA  
illustra il percorso della vita in un’Opera in cui il mondo cammina in punta di piedi e in 
scena sul  palcoscenico  si alternano il bene e il male;  in un luogo che non è nessun 
luogo, tutti vivono nel proprio cerchio sfiorandosi  l’un l’altro, ciascuno nella propria 
dimora sicura, senza immaginare di poter essere deportati  e oppressi …  
E poi nel  mondo parallelo esistono i Testastorta, uomini che non esistono, … di nessun 
luogo, i cittadini che non possono,  che non sono più signori di se stessi, vittime della 
malvagità umana che proviene solo dall’uomo  
Esseri tolti e licenziati dalla vita, consolati dalla consapevolezza che: ”  prima di andar 
meglio, andrà peggio “ , perché coscienti del fatto che ci sono tagli che, anche se 
sembrano guariti, continuano a causare dolori fantasmi …  
Questi uomini, però, sono decisi a vivere a tutti i costi … nonostante l’esistenza 
clandestina ..  dilaniati dal senso di colpa per aver messo al mondo una generazione 
nata solo per morire e perdere le 3 risorse umane:  gioia, speranza, libertà. 
Una generazione consapevole chela felicità è un sentimento gemello del dolore perché  
l’inferno è qui sulla terra 

Una terra che ha snaturato anche i bambini, derubati dell’infanzia e alimentati dalla 
coscienza che gli adulti mentono e  rimandano ogni spiegazione  alla promessa: ‘ un 
giorno capirai ‘ 
La cruda realtà è comunque una  banchina, un treno e voci che urlano: “ mamma, 
papà, acqua…” 

L’opera ha colto questi voci e le ha consegnate al lettore, affinché le trasmetta di 
generazione in generazione, per non lasciar morire il ricordo…. 
D’altronde siamo tutti dei Testastorta, come funamboli in bilico sul filo sottile, al 
confine tra bene e male, in balìa di stregoni e principesse che in fondo ci riempiono la 
vita…. 



 

A Hat of Glass 
 

 

                   I am sitting in a Tel Aviv café. The buzz. 

Image of pleasure. An Israeli film director sits across 

from me. A man in his sixties, the embodiment of 

success.  Whenever the door opens, he raises his 

eyes, and I sense a strange expectation deep down in 

his pupils.  In a nonchalant way, he tells me that he was 

a ‘hidden child’. When his mother left him in the hands 

of good Christians, she had promised him, “One day I 

will come back for you.”  And this grown man is still 

waiting…. Listening to him, I realized that the past will 

catch up with us Israelis no matter what. 

                Nava Semel 



 
ISRAEL UNDER THE IRON DOME .. 
 
 
Do every Tel Avivi have a safe room? Is it a kind of bunker? Where is it located?  
       According to our rules, each households must have one safe room in the house, whose walls 

are thicker and stronger. …………. 
How do you tell your children about the Iron Dome?  
     Everyone in Israel knows it. It's a common knowledge.  
What do teachers say and teach at school? 
     They explain it as part of our life here.  
How do Tel Avivi experience it?  
     They are grateful that Iron Dome exists, as everyone in Israel. It protects us and we can   
     keep up with our daily routine even when under attack.  
Is “ long-distance class,” a common way of teaching in southern Israel?  
       No. Only in war time when kids are in shelters all day.  
What does it consist of? So Southern children aren’t allowed to go to school?  
       Last summer, kids in the south could hardly get out of the shelter. They were attacked by  
       rockets for DAYS and nights.  
How do you explain your children a life of missiles, bombs, hatred?  
       This is our reality and kids share it.  
How would you tell Italian students in a few words about this conflict??  
      Two people are fighting for the same piece of land for over 100 years and they still cannot 
      find a way to share it and split the disputed land into two states solution.  



Tutti i materiali sono stati caricati sul sito della Scuola 
sec. di primo grado 
sezione Etwinning 

‘ Vincenzo Padula’, Crosia – Mirto 
D. S.: Dott.ssa Pina De Martino 

http://www.iccrosiamirto.gov.it/joomla/laboratori/laboratorio-linguistico 
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Franco Ausilio  
e  

Carmela Vulcano 
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